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CfiXLII"a

'('QE-SATA .DEL .U MA(JGIO''1912

TresmenzA'del Presidente MANPOdI

ScTiimì8.r'ìó. Comunicazioni {pag. 8101) — Congedi {pag. 8102) — Giuramento del sena
tore Perrucchetii {pag. 8102) —• Votazione a scrutinio segreto — Presentazione di re-
lazioni {pag. 8102}
notariato e degfi' archivi notarili »

Seguito dèlta discussione del disegno di legge:
{N,, 397-A}

« Ordinamento del
SóilVart. 44 parlano i senatori Polacco

{pag. 8102), Astengo, relatore {pag. 8103) e il ministro di grazia'e giustizia {pag. 8103) 
— Ldart. 44 è approvato con un’aggiibnta; si approvano poi gli articoli 45, 46 e 47 — 
L’art.- 48 è approvato con un emendamento, dopo osservazioni del senatore Polacco {pa
gina 8105} e del ministro guardasigilli \ p)ag. 8105) — Su proposta del guardasigilli {pa
gina 8107), accettata dal relatore {pag. 8107), si approva l’art. 49 nel testo del progetto 
ministeriale ■—■ È approvato l’art. 50; e l'art. 51 con Zbna correzione proposta dal mini
stro guardasigilli Ipag. 8108) — L’art. 52 è approvato dopo osservazioni del senatore 
Filomùsi-Guelfi {pag. 8108) al cpuale risponde il ministro {pag. 8110) — Senza discussione
si approvano gli articoli 53 e 54; e gli artàcoli 55
gziardasigilli {pag. 8111, 8112)

» e 56 con emendantenti proposti dal 
Si approva Vari. 57 — Sull’ant. 58 parlano i senatori

Riloeri {pag. 8112, 8113), Lagasi {pag. 8114, 8115), Polacco {pag. 811
dente delfULlcio centrale {pag. 8114, 8115, 8116); Astengo, relatore

!> Montar a, presi-
r
V pag. 8116) e il mini-

stro di grazia e giustizia { pag. 8113, 8114) — L’art. 58, emendato, è approvato—Parlano
uWart. 59 i senatori Scialoja {pag. 8117), Mortara, presidente delVU-fficio centrale {pa~

gina 8118) e il guardasigilli {pag. 8117, 8118) — Part. 59, emendato, è approvato — Si 
approvano gli articoli 60 e 61; e Vari. 62 con un emendamento proposto dal ministro 
{pag. 8119) — Sull’art. 63 parlano i senatori Polacco {pag. 8120, 8122), Astengo, relatore 
{pag. 8120) e il ministro di grazia e giustizia'{page 8120, 8121) — L’art. 63, emendato, 
è'appr'ovato —Rinviasi il seguito della discussione alla szbccessiva. seduta — Risultato della 
votazione {pag. 8122).

La seduta è apert^I alle ore lo.

Sono presenti i ministri della marina, del_

( Mesèaggiò del ministro dei lavori piibbllci.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il seguente
«»•

tesoro, di grazia, e giustizia e dei culti e della messaggio pervenuto .alla Presidenza dal mini
pubblica istruzione. ì stro dei lavóri pubblici :

BORG-ATTA, segretario, dà lettura del pro-_ ; « in osservanza delP articolo 5 della legge
cesso verbale della seduta precedente, il quale i 28 giugno 1908, n. 302, mi onoro di comuni-
è approvato. care un estratto del decreto 16 aprile 1912,

Piscvcssioni^ f. 1077 Tipografìa del Senato.
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n. 22084, con cui-si provvede a variazioni di 
stanziamento negli articoli di taluni capitoli 
del bilancio di questo Ministero per T esercizio 
corrente.

Il mi'ìiistro 
Sacchi».

«
«

Do atto al ministro dei lavori pubblici di 
questa comunicazione.

Congedi.
PRESIDENTE. Domandano congedo: il sena

tore Campo di un mese, per ragioni di salute; 
il senatore Santini di un mese, per ragioni di 
servizio.

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questi congedi s’intenderanno accordati.

Giuràmenfd del senatore Perrnochetti.
PRESIDENTE. Essendo presente' nelle snle 

del Senato 41 signor G-iuseppe Perrucchetti, di 
cui il Senato ha, nella seduta del 23 marzo-, Con
validato la nomina a senatore, prego i signori 
senatoi’i Goiran e Bodio di volerlo introdurre 
nell’Aula per la prestazione del giuramento'.

(Il senatore Perrucchetti è introdotto nel- 
l’Aula e presta giuramento nella formula con
sueta):

PRESIDENTE. Do atto al signor Giuseppe 
Perrucchetti del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato neireser" 
cizio delle sue funzioni.

Votazione a scrutindo segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

votazione a scrutiziO' segreto del- disegno di 
legge: « Stato di previsione della spesa del Mi
nistero di grazia e giustizia e dei culti per l’ e- 
serCizio finanziario 1912-913 ».

Prego il senatore, segretario,Taverna, di voler 
procedere all’appello nominale.

TAVERNA, segretario, fa l’appello nominale..
PRESIDENTE. Le urne, rimangono aperte.

Presentazione' di una relazione.
GUALTERIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO, relatore. Ho l’onore di prè-

senfaré ai Senato*  il disegno d'i legge : Pro-«

roga ai 31 marz'o 1'913 del termine accordato 

dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per la pre
sentazione al Parlamento della proposta di rior
dinamento della Cassa Invalidi della marina 
mercantile.

- PRESIDENTE. Do atto alb onorevole^'sena
tore Cualterio delia presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Seguito della• discussione deh disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili » (N. 397-A).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: 
« Ordinamento del notariato e degli archivi no
tarili ».

Come il Senato ricorda, ieri furono appro- 
, vati gli articoli fino al 4S>-r-quinquies.

, Viene ora in esame l’art.- 44 di cui do lettura.

TITQEQ III, '
DEGL!' ATTI' NOTABILI: '

Caao I; '• ‘

forma è degti aiti ìvotarìti:

Arh 44. •
; L’atto notatile’non’può ésscm riCCvdto" dal 
notaro Se non in présenzà delle pàrtr e;_ salvo 
che la lègge' stàbiliseà diVèrsàmente> di due 

' testimoni.
La- presenza dei’ testimoni- non è necessaria 

negli atti di' cui ai numeri’ 1, 2) 3, 4' e 5' del- 
l-’aTL 1, nonché di quelli di autenticazione 
delie firme apposte sn titblh alL ordine; e*  in 
genére su' tutti' i titoli' còihinerciaiiMrasmissi- 
bilr mediante girata, e su' quelli deT debito 
pubblico.

Da'- facoltà di' parlàre il senatdre Polacco.
POLACCO. Onorevoli- colleglli. Po profitto 

deir occasione che si imprende l’esame di que
sto articolo per adempiere ad un gradito do
vere verso l’onorevole, ministro. Nella discus
sione generale le idee da me esposte circa 
rassistenza dèi testimoni agli atti notarili, s'ònq 
parse a taluni cosi ardite, che il mio carissimo 
collega di cattedra ed amico Bensa, mi ha per- • 
fino chiamato-uh iconoclasta in questa-materia. 
Ma ciò sovrattutto perchè egli ha ritenuto che 
io volessi sopprimere del tutto la presenza dei

4
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testimoni anche nella redazione --degli atti -di ■ .ticanti, alle persone Mi servizio del notaro. Il
ultima volontà, e cosi è .parso anche airono-' 
revole nostro relatore Astengo. L’onorevole mi-
nistro invece ha fedelinente interpretato il mio 
pensiero, che .Gertamente non è parso chiaro 
agli altri ■oratori per poca mia felicità di espres
sione. Egli ha detto che io, in questa parte, non 
domandava l’abolizione totale dei testimoni )
che sarebbe stata cosa .quanto mai -improvvida, 
ma soltanto 'la .riduzione del loro numero da 4 
a 2, qper <ragioni che non è ora-il caso di ripe
tere. Ed a maggior conferma, ronorevole mi- 
iiistro mi ha fatto anche d’alto, onore di ram-
mentare quanto già mesi fa ebbi occasione di 
esporre suH’argomento in -una memoria-lettera 
all’istituto veneto. -Di tutto ciò sento il dovere 
di ringraziarlo, perchè .egli non mi ha. lasciato 
sotto il peso di immeritata accusa. . .

Ma nè questa nè altre idee allora enunciate ; 
.traduco ora in proposte concrete: nessun emen
damento infatti ho presentato che le rispecchi, 
e ciò, lo dico francamente, non perchè mi siano 
state' -cont-rapposte ragioni tali da rfarmi ricre- 
derq, ma solo per una ragione di prudenzale-
gislativa.

Mi è -Stato detto, jn-fatti,, che in questa ma-
teria bisogna procedere per gradi; una -inno
vazione certamente assai notevole è .contenuta 
nel progetto di legge, che permette che le- parti 
rinuncino di comune, accordo airassiste.nza di 
due testimoni negli atti tra vivi. Io dunque 
debbo accontentarmi, dirò cosi, di questo primo 
passo, con l’augurio che altri ne seguano, quando 
yerrà il mom.ento di riformare il Codice civile 
specie nel titolo delle successioni ereditarie, che 

os.se-
non in questa parte soltanto ha bisogno di pro- 
fopde nxodi,ficazioni. Per verità, il grande 
quio al Dod.ice conte ad un tutto organico non 
dovrebbe ostare intanto ad una .innovazione 
per ciò che riguarda le forme; se n’ebbe pure 
esempio nella legge Morelli del 1877 che tolse 
uno dei requisiti .che pupe ij Codice civile ri
chiedeva p.er i testimoni, quello del sesso.

Ma non insisto, specialmente perchè io credo 
che jn questa parte si renderà urgente assai 
presto un riinaneggiamento legislativo. Non vi 
ha dubbio die voteremo tra poco una-disposi
zione in materia di testimoni che si contiene 
ùell art. 47, disposizione che non fa pià divieto 
di fungere da testimoni agli amanuensi, ai pra- 

divieto lo si toglie, credendo che fra dette per
sone ed il notaio non -Gi-siano vincoli-di dipen- 
-denza tali da -renderli testimoni non fededegni.
Ora invece secondo l’art. 738 del Codice civile 
rimarrà tale divieto pei-praticanti ed amanuensi 

‘ nell’assistenza ai testame-nti, .proprio dove il nu- 
.merodei.testimoni è maggiore c può essere più 
.grave 1’ urgenza.

. .Questa è una -sconcordanza òhe non potrà du
rare a lungo. -Ecco perchè, esprimendola hduda 
che presto si addivenga ad una legge .-che ri-
maneggi tutta codesta materia, e rPin-novàndo 

. vivi ming-raziamenti allionorevole -ministro- per 
le sue risposte, <on concreto per o-ra in alcuna 
proposta formale le fatte considerazioni. {Ap- 
prorazioiri}.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei -culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia

e glnstizùa -e 4^/ Gulli. La- modificazione al
2° comma dell’.gr.t. 44 del progetto fu proposta 
dall*-Ufficio  centrale in armeni a colia soppres- 
siene della en.umerazione degli atti che la 
legge consente ai notai di rogare. Ripristinata 
nel testo della legge questa enu-merazione, deve 
riprodursi anche nel 2° comma dell’art, 44 come 
.è nel pro-getto ministeriale-.

È stata poi concordata tra il ministro e
rUfficio centrale un’aggiunta a questo art. 44, 
della quale darà ragione ronorevole relatore. .

ASTENG.O, relatore. Domando di' parlare-.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. Ecco il testo del comma 

aggiuntivo proposto .dall’ Ufficio centrale d'ac
cordo con r onor. ministro :

« Spetta al notaro soltanto di indagare la
volontà delle parti e dirigere personalmente la 
compilazione integrale dell'atto».

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l'ono- 
levole ministro Guardasigilli, d' accòrdo con 
l'ufficio centrale, ha proposto che nell'art. 44 
ora in discussione, sia ripristinato il secondo
comma- quale era originariamente nel progetto 
ministeriale e che sia a;ggiunto il comma nuovo.
del quale i onor. relatore dell’ Ufficio centrale 
hci testé dato lettura.

Rileggo l’ar^. 44 così • ■modificato.
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• • • 'ArL 44.
L’atto notarile non può essere ricevuto dal 

notaro se non in presenza delle parti e, salvo 
che la legge stabilisca diversamente, di due 
testimoni.

La presenza dei testimoni non è necessaria 
negli atti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 del- 
r art. 1,. nonché di quelli. di autenticazione 
delle firme apposte su titoli all’ ordine, e in 
genere tutti i-titoli commerciali trasmissi- 
bili - tnedianh 

■ pubblico.
g'iraU; e su quelli del debito 

• Spetta al notaio soltanto di indagare la vo
lontà delle parti e dirigere personalmente la 
'•eomp-ilazione integrale dell’atto.

Chi approva l’art. 44 cosi modificato, salvo 
la riserva di ulteriori modificazioni in sede di 
coordinamento, è-pregato di alzarsi.

(Approvato),
Art. 45.

Rer tutti- gli atti - tra vivi, eccettuati le do
nazioni e i contratti di matrimonio,'la parte o 
le parti die sappiano' Q scrivere, baniio
facoltà di'rinunziare di comune accordo alla 
-assistenza dei testimoni all’atto. Il notaro farà 
espressa menzione di tale accordo in principio 
dell’atto.

Se una sola delle parti' non consenta • alla 
detta rinunzia, l’atto 'dovrà essere compiuto con 
l’assistenza dei testimoni.

Anche nel caso di rinunzia delle parti, il no
taro, ove lo creda necessario, può richiedere 
l’assistenza dei testimoni.

L’ atto ricevuto in conformità alla presente 
9

disposizione, deve considerarsi a tutti gli ef
fetti come compiuto con l’assistenza dei testi
moni.

(Approvato).
Art. 46.

Il notaro deve essere personalmente certo 
deìridentìtà personale delle parti.

In caso contrario. deve accertarsene per
mezzo di due fidefacienti da lai conosciuti, i
quali possono essere anche i testimoni. 

' (Approvato).
Art. 47. , . .

I testimoni debbono essere maggiori di 
anni 21, cittadini del Regno o stranieri in esso 

residenti, avere ih pieno ’ esercizio dei diritti 
civili, e non essere interessati nell’atto.

Non- sono testimoni idonei i- ciechi, i sordi, 
i muti, i parenti e gii affini del notaro e delle 
parti dei gradi indicati nell’art. 28, il coniuge 
dell’uno e delle altre, e coloro che non sanno . 
o non possono sottoscrivere.

I fidefacienti devono avere i requisiti stabi
liti per i testimoni, ma non sono loro di osta
colo. le attinenze e le qualità accennate nel pre
cedente capoverso, nè il non 
poter sottoscrivere.

(Approvato).

sapere o il non

Art. 48.
L’atto notarile è intitolato col nome del Re 

con la forinola seguente :
(Il nome del Re)

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Re d’Italia.

L’atto deve contenere:
1" rihdicazione in lettere per' disteso del

l’anno; del mese, del giorno,'del eomune è del 
luogo in cui è ricevuto;

2° il nome, il cognome e rindicazione della 
residenza del notaro, e del Oollegio notarile 
presso cui è iscritto;

■■ ‘ 3° il nome, cognome, la-paternità, il luogo 
di nascita, la residenza o il domicilio e la con
dizione delle parti," dei testimoni e dei fidefa
cienti.

■ Se le parti od alcune di esse intervengono 
all’atto per mezzo di rappresentante, le prece
denti indicazioni si 'osserveranno, non solo ri-
spetto ad esse, ma anche rispetto al-loro man- .
datario. La procura spedita in originale deve
rimanere annessa all’atto medesimo, se già non 
si'trovi allegata ad altro'atto dello stesso o di 
altro notaro, nel qual caso dovrà essere indi
cato l’atto a cui essa è allegata;

4" la dichiarazione 'della certézza' della 
identità personaìe delle parti o' delf’accerfa- 
mento fattone per mezzo 'dei fidefacienti ;

5° l’indicazione, almeno per la prima volta, 
in' lettere per disteso, .delle date, delle soinme
e della quantità delle cose che formano
getto déll’atto;

6° la designazione precisa delle cose che 
- form'ano oggetto 'dell’atto, in modo da non po

tersi scambiare con altre.
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Quando Tatto riguarda beni .immobili, questi 
saranno designati, per quanto sìa possibile. Con 
l’indicazioue della loro natura, del comune in 
-cui si trovano, dei numeri catastali, delle mappe 
'censuarie, dovè esistono e dei loro confini, in 
modo' da accertare Tidentità degli immobili 
stessi ;

. 7° Tindicàzione dei titoli e delle scritture 
chè s’indgriscono nelTatto ;

8° la menzione che delTatto, delle -scrit- 
ture, dei titoli inserti nel medesimo fu data 
dal notaro, o, presente il notaro, da persona di 
sua 'fiducia, lettura alle parti, in presenza elei 
testimoni,, se questi siano intervenuti.

Il notaro non potrà commettere ad altri la 
lettura delT atto che non sia stato scritto da 
lui, salvo ciò che dispone il Codice civile in 
ordine ai 'testamenti. • •

La lettura delle scritture e dei titoli inserti
può essere omessa per espressa volontà delle 
parti, della quale si farà menzione;

9° la menzione che T atto è stato scritto dal
notaro o da persona di sua fiducia, con Tindi- 
ca-zione dei fogli di cui consta e delle pa-gine 
scritte ;

10® la sottoscrizione col nome, cognome
delle parti, dei fidefacienti, delTinterprete, dei 
testimoni e del notaro.

i fidefacienti possono allontanarsi dopo la 
dichiarazione prescritta al n. 4. In tal caso 
debbono apporre la loro firma subito dopo 
quella dichiarazione, e il notaro ne deve fare 
menzione.

Se alcuna delle parti q alcuno dei fidefa
cienti non' sapesse 0 non potesse sottoscrivere.
deve- diebiarare la causa che glielo impedì: sce.
e il notaro deve far menzione di questa di- 

' chìarazione ;
11° per gli atti di ultima volontà, T iudi- 

cazione. delTo'x a in cui la sottoscrizione del-
T atto è avvenuta. Tale indicazione sarà pure 
fatta, ■quando le parti lo’ richiedono, o il notaro 
lo l'itenj Òpportuno, negli altri atti;.gOu

12° per gli atti contenuti in piu fogli, la 
sottoscrizione in margine' di ciascun foglio an- 
che coi solo cognome, delle parti, delTinter- 
prete,, dei testimoni e del notaro, eccettuato il 
foglio contenente'le sottoscrizioni finali.

Le sottoscrizioni marginali debbono essere
apposte anche su ciascun foglio delle scritture ' 

è dei tìtoli inserti nelTatto, eccetto che sì tratti 
di documenti autentici, pubblici o registrati.

Se le parti intervenute, che sappiano o pos
sano sottoscrivere, eccèdono il numero dì sei; 
invece delle sottoscrizioni loro, si potrà apporre 
in margine di ciascun foglio la sottoscrizione 
di alcune di esse, delegate dalle parti.

La firma marginale del notaro nei fogli in
termedi non è necessaria, se Tatto è stato scritto 
tutto di sua manó.

■FINOCGHIARQ-APRILE, rninistro di grafia 
e giustizia e dei culti. Domàndo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà^
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gràzid- 

e giustizia e dei culti. Devo avvertire che in 
quest'articolo occorrono alcune correzioni.

Al n. o dove si dice che Tatto deve coGts- 
nere il nome, cognome, la .paternità., il luogo 
di nascita, la residenza o il domicilio, ecc.. bi- 
sogna sostituire «domicilio o residenza».

Nel comma successivo invece di mandatario 
ripetere « rappresentante ».

NelT ultimo periodo dello stesso comma bi- 
sogna r:
ficil

tornaré ai testo originario, essendo dif-
accertare se la procura si trovi allegata

agli atti di « altro notaro ».
Al numero 11 deve dirsi « avviene » invece

che « è avvenuta >>.
Finalmente nel penultimo comma, che ri

chiede la sottoscrizione in margine di ciascun 
foglio solo di alcuni contraenti delegati dalle 
parti, quando i contraenti sono troppo nume
rosi, bisogna aggiungere, come nel testo origi
nar] o, le parole «rappresentanti i diversi inte-
ressi » ; cautela eh è certamente necessaria.

POLxÀCCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Sciogliendo una riserva fatta du- 

rante la discussione nerale, mi permetto ■ di5?
chiedere se si crede opportuno di 
quella dispensa della lettura delle 

conservare
scriitiire e

dei UtoU inserti. anche quando le parti non-
sanno leggere e scrivere.

Nel caso che le parti non sappiano leggere
e scriv e, il maggior controllo che esse hanno
che tutto proceda conforme alla loro volontà, 
deriva dalia lettura che il notaio fa alla nTe-

^nza dei testimoni. Perchè questo controllo Sìa
pieno. a me pare che la dispensa non debba
allora' essere ammessa.

•9
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«

Quindi questo comma dovrebbe suonare così: 
La lettura delle scritture e dei titoli inserti

può essere omessa per espressa volontà delle 
par-ti, pzbrchè esse sappiano leggere e scri-
vere] di tale volontà 'si farà .menzione nel- 
l’atto ».

PRESIDENTE. Domando all’onor. ministro
ed airUfflcio centrale se accettano questa mo- 
diflcazione.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro clipragia 
e giustizia e dei czblti. Accetto.

ASTENG-0, relatore, Anclle l’Uffi'cio centrale 
accetta.

PRESIDENTE. Allora il comma, cui lia ac
cennato r onor. Polacco, verrebbe modificato 
come segue:

« La lettura delle scritture e dei titoli in-
serti può essere omessa per espressa volontà 
delle parti, purché sappiano leggere e scrivere. 
Di tale volontà si farà menziohe nell’atto ».

Rileggo l’art. 48 con le modifìcàzioni ^indi
cate dal Guardasigilli e con l’emendamento del 
senatore Polacco.

Art. 48.
L’atto notarile è intitolato col nome del Re 

con la forinola seguente:

(Il nome del Re)
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia.

L’atto deve contenere:
1° l’indicazione in lettere per disteso del

l’anno, del mese, del giorno, del comune e del 
luogo in cui è ricevuto ;

2° il nome,,il-Gqgnòme e l’indicazione della 
residenza del notàro, e del Collegio notarile 
presso cui è iscritto;

3° il nome, cognome, la paternità, il luogo 
di nascita, il domicilio o la residenza e la con
dizione delle parti, dei testimoni e dei fidefa- 
cienti.

Se Te parti od alcune di esse intervengono 
all’atto per mezzo di rappresentante, le prece
denti indicazioni si osserveranno, non solo ri
spetto ad esse, ina èrncbe rispetto al loro rap
presentante. La procura deve rimanere annessa 
all’atto medesimo o in originale o in copia, a 
meno che l’originale o la copia non si trovi 
negli atti del notaro rogante;

4° la dichiarazione della certezza Rellà iden
tità personale . delle parti o deU’nccertamento 
fattone per mezzo dei fìdefacienti;

5° rindicazione, almeno per la prima A’olta, 
in lettere per disteso, .delle.date, delle .somme 
e della quantità delle cose che formano oggetto 
dell’atto;

6° la designazione • precisa delle cose. che 
formano oggetto dell’atto, in modo da non po
tersi scambiare con altre.

Quando l’atto riguarda beni immobili, questi 
saranno designati, per quanto sia possibile, con 
l’indicazione della loro natura, del comune in cui * 
si trovano, dei numeri catastali, delle mappe cen- 
suarie, dove esistono e dei loro' confini, in modo 
da accertare l’identità degli immobili stessi; .

7° l’indicazione dei titoli e delle scritture 
che s’inseriscono neiratto ; •

8° la menzione che dell’atto, delle scritture, 
dei titoli inserti nel medesimo fu data daLno- 
taro 0., presente il notaro, da persona di sua 
fiducia, lettura alle parti, in presenza dei testi
moni, se questi siano intervenuti.

Il notaro non ' potrà commettere ad altri la 
lettuim dell’atto che non sia stato scritto,da 
lui, salvo ciò che dispone il Codice civile, in 
ordine ai testamenti.

La lettura delle scritture -e dei titoli iaserti 
può essere omessa per espressa volontà delle 
parti, purché sappiano leggere e scrivere. Di 
tale volontà si faràTne.nziqne nell’atto;

9° -la menzione che l’atto é stato scrifto dal 
notaro o da persona di sua fìd.ucia, .con l’.in- 
dicazióne dei fogli di cui consta e delle pa
gine scritte;

.10° ' la sottoscrizione col nome, cognome 
delle parti, de,i fidefacienti, dell’interprete, dei 
testimoni e del nolaro.

I fidefacienti possono allontanaci .dopo la 
dicb.iarazion.e prescritta, al n. 4. In tal caso 
debbono apporre la loro firma subito dopo 
quella dichiarazione, e il notare'ne deve fare 
menzione.

■ Se alcuna delle parti o alcu.no dei fidefà- 
óienti non sapesse q non potesse sottoscrivere, 
deve dichiarare la causa che glielo i.mpedisg.e 
e il notaro deve far me.nzione d.i questa di
chiarazione.

11° per gli atti di ultima volontà, T’indi-, 
caziqne 'dell’ora in cui la -sottoscrizione del
l’atto avviene. Tale indicazione sarà ppre fatta. 

alcu.no
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quando le; parti lo richiedano, o il notaro lo 
ritenga opportuno, negli altri atti;

■ 12" negli atti contenuti ih più fògli, la 
sottoscrizione i m margine di ciascun fòglio,
anche col solo cognome, delle parti, dell’inter
prete, dei testimoni e' del notaro, eccettuato il
foglio contenente le sottoscrizioni finali. 

Le só.ttoscrizioni' mafè’inali debbono essere
'apposte anche su ciascun foglio delle sefitture 
e-.déi'titoli inserti" nei l’atto, eccetto che si tratti 
di documénti autentici, pubblici o registrati.

Se le parti intervenute, che sappiano o pos
sano sottoscrivere,''eccedbno il numero di sei, 
invece delie sottoscrizioni loro, si potrà apporre 
in margine di ciascun ' foglio la sottoscrizione 
di alcune di esse, delegate dalle, parti rappre
sentanti i diversi interessi.

La-firma marginale del notaro nei fogli in- 
tèrm'edi non e necessaria'^ se l’atto è stato scritto 
tutto'dì suarmano".

Gjtì l’approva è pregato di alzarsi,' 
(Approvato).

Àrt. 49.

La firma'’'che' il notare appone in fine del- 
Laftò'rilasciatò in ofiginalè, deve essere munita 
dell’impronta del suo siedilo.-

EINOGCHÌARO-APRILE, ministro di grazia 
e giiùstiz.ia- e dei culti. Domando di parlare.

. PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

<e giustizia e dei culti. Anche per l’art. 49 
bisogna riprodurre il testo del progetto mini
steriale.

Non credo opportuno che sia limitata l’ap,^ 
posizione del sigillo al solo atto rilasciato in 
originale. Anche per la copia legale deve es
sere adoperata questa formalità che' deve ac
compagnare la firma del notaro. Prego l’ÌJffìcio 
centrale di voler consentire in questa proposta.

ASTENGO, relatore'. L’ Ufficio centrale 
cetta,- la proposta deir onorevole ministro.

ae-

PRESIDENTE. Allora do lettura del testo mi
nisteriale.

Art. 49.

La firma che il notaio appone in fine del
l’atto, dev’essere munita dell’ impronta del suo 
sigillo.' -

Pongo ai voti l’art. 49 ministeriale. 
Olii l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 50.

Gii originali degli atti notarili saranno scritti 
in carattere chiaro- e distinto e facilmente leg
gibile, senza lacune o spazi vuoti che non siano 
interlineati, senza abbreviature, correzioni, al
terazioni 0 addizioni nel corpo deU’attò e senza 
raschiature.

Occorrendo di togliere, variare o aggiungere 
qualche parola prinirt della sottoscrizione delle 
parti, dei fidefàcienti, dell’ interprete e dei te
stimoni, il notaro deve:

.1° cancellare, le parole che si vogliono to
gliere 0 variare in modo che si possano sempre 
leggere;

2° portare le variazioni od aggiunte in fine 
dell’atto per postilla-, prima delle dette sotto
scrizioni ;

3° fare menzione in fine dell’atto e prima 
delle stesse sottoscrizioni del numero tanto dèlie 
parole cancellate, quanto delle postille, nonché 
della lettura delle póstille stesse se fatte dopo 
che sia stata datadettura dell'atto.

Idei-caso che i fì defaci enti si .-siano allonta'- 
nati prima della fine deiratto a nonna dei-'
l’art. 48, n. 10, nessuna variazione o aggiunta^ 
può essere fatta senza la loro ■pì’esenza per ciò 
che si. riferisce alla-identità delle! persone dav 
essi accertata.

Le aggiunte o variazioni che le parti voles
sero fare dopo le sottoscrizioni loro e dei testi
moni, ma prima che il notaro abbia sottoscritto, 
si debbono eseguire mediante apposita dichia
razione, lettura dell’aggiunta o variazione, men
zione di tale lettura e nuova sottoscrizione.

Le cancellature, aggiunte e variazioni fatte 
e non approvate nei modi sopra stabiliti si re
putano non avvenute.

(Approvato).

Art. 51.

Gli atti notarili devono essere scritti in lingua 
italiana.

Quando però le parti dichiarino di non co
noscere la Lingua italiana, Patto può essere
rogato in lingua straniera, sempre ché questa 
sia conosciuta dai testimoni e dal notaro. In
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tal caso deve porsi di fronte pdl’originale o in 
calce al medesimo la traduzione in lingua ita-
liana, e r una e l’altra saranno sottoscritte
come è stabilito nell’art. 48.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e gnisiizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo articolo deve 
essere introdotta una' semplice ■ correzione di 
forma; doA^e è detto l’una e l’altra saranno ecc.

fatte ' sugli • articoli 24, 28, 57 del disegno di 
legge, notò che al n. 1 dell’art. 28 vi è stata 
una evidente dimenticanza, e perciò d’accordo 
con l’Ufficio centrale propose che si ritornasse 
alla formula del n. 1 dell’art. 24 della legge 
vigente. L’onorevole ministro rinnovò la pro-- 
posta nella seduta di ieri rispondendo al sena--
tore Polacco e ieri r art. 28 del disegno di

deA^e dire « r uno e r altra saranno sotto-
scritti come è stabilito nell’art. 48 ».

PRESIDENTE. Pongo -ai voti l’art. 51 con 
questa modificazione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

legge fu approvato in tal modo.
Per tale .proposta deve darsi lode til mini

stro. In verità il testo vigente è più esatto e 
chiaro di quello che non sia la formula del 
disegno di legge. Io ho dov’ùto premettere .ciò,, 
perchè è stata , la prima volta, che mi si è data
l’occasione di rispondere .alle 
role del ministro^.

gentilissime pa-

Ora passo ali’art. 52, e ini si permetta di di-

Art. 52.
Qualora il notaro non conosca la lingua stra

niera, l’atto potrà tuttavia essere,ricevuto con 
r intervento dell’ interprete, che sarà 
dalle parti.

L’interprete deve avere i requisiti necessari
per essere testimone, e non può essere scelta
fra i testimoni ed i fidefaeieni^\_ (jeve pre
stare giuramento davcinti notaro di adem-
P^'^^re fedelmente il ufficio. e di ciò sarà
fatta menzione

Se le parti sanno o non possono sotto-
scrivere, 
dovranno

dei testimoni presenti all’ atto 
conoscere la lingua straniera. Se

sanno o, possono sottoscrivere, basterà che uno 
solo dei testim.oni, óltre l’interprete, ■ conosca 
la lingua straniera.

L’atto sarà scritto in lingua italiana, ma di 
fronte all’originale o in‘calce al medesimo do
vrà porsi anche la traduzione in lingua stra
niera da farsi dall’interprete, e l’ùno e l’altra 
saranno sottoscritti come è disposto nell’art. 59. 
L’interprete pure dovrà sottoscrivere alla fine 
e nel margine di ogni foglio tanto 1’ originale 
come la traduzione.

FILOMUSI-GrUELPI. Domando dr parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FILOMUSI-CUELEI. Prendo la parola in

nanzi tutto per'ringraziare l’onorevole mini
stro delle cortesi parole a me dirette nel suo 
discorso di sabato passato.

Egli, rispondendo alle osservazioni da me

chiaràre chq 
chiarazj^ip'e

Sono nioMo soddisfatto della di-
fatta dal ministro nella seduta ,di

anche rinnoA^ata ieri, che quando sisabat^'^ e
^^mtta di disaccordo tra l’articolo .del Codice ci-
vile e quello della legge notarile, prevale il Co
dice civile. Però io debbo notare che con questa 
dichiarazione, che è molto, opportuna, talune 
delle questioni, che si facevano sotto l’impero 
della legge passata permangono, ed anche per 
questo io desidero che il ministro faccia esau-
rienti dichiarazioni.

Infatti neH’àrt. 773 del Codice civile vi. soaio
delle incapacità di ricevere per testamento; ed
anzi Part^ 771 del Codice civile stabiiisc:,© che 
sono incapaci di ricevere per testameìito il 
notaio, ed i testimoni; mentre nei numeri 2 e • 
3 degli articoli citati della legge notarile si 
estende l’incapacità. Ora per l’incapacità dei 
discendenti non c’ è disaccordo tra il Codice 
civile e la legge notarile, perchè provvede l’ar
ticolo 773 che, tra le interposte persone, pone '
oltre che i discendenti- anche la maglie; non
cosi per la dichiarazione di. incapacità dei 
parenti e affini in linea collaterale^ fino al tèrzo 
grado inclusivo, poiché tale diciJiìarazione non 
si trova nel Codice civile.

Una questione analoga fa sorgere l’art. 4'7 
del disegno di legge, che è lu, riproduzione del- 
l’art. 42 della legge vigente; e si può scorgere 
cosi un’ altra antinomia ira esso e 1’ art. 778,
capeverso del Codice civ ile (42 della legge vi-
gente); poiché richiàmàndo i citati numeri 2
e

------------- / } X 4

3 deH’àrt. 28, viene .allargata l’incapacità ài
collaterali fino al ter^.o grado inclusivamente.
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11 ministrò, gentilmente rispondendo intórno 
alla interpretazione dell’art. 51 della legge no
tarile vigente,, opina che l’attualé progetto di 
legge,’ varictndo la fòrmula deirart. 57, ha con 
essa risòluta la questione, poiché questo arti
colo dice che per i testamenti, in materia di 
formalità, debbono prevalere le disposizioni 
dèi Codice civile; e le disposizioni della légge 
sul notariato' servono soltanto in quanto non 
siano ad essi contrari.

L’onorévole ministro permetta ora di osser
vare che, a mio' parere, con ciò' non si risolve 
la questione'. Là difficoltà della interpretazione 
dell’art. 57 dell’attuale disegno di legge si ha 
per la spiegazione delle paròle contrarie e cóm- 
plemento. È da osservare (e mi si permetta 
questa osservazione d’ordine logico e filosofico) 
che altro ò un giudizio contrario e altro un 
giudizio contradittorio : il giudizio contradit-

del notaio, che ha ricévuto il testamento, nel- 
l’art. 47 dell’attuale progetto, richiamando i 
numeri 2 e 3 déll’art. 28, evidentemente si al
larga rincapacità a persone che il Codice ci
vile non contempla, e perciò seguo l’opinione
che debba applicarsi il Codice civile. A me
pare debba stabilirsi la regola che, trattandosi 
di capacità delle persone che intervengono 
nel testamento e come disponenti e come eredi 
0 legatarii ed anche come testimoni, impera il 
Codice civile. 11 punto è controverso ma è pre
valente l’opinione da me seguita.

Gli articoli 51 e 52 ora citati, sono la ripro-
diizione degli articoli 45 e 48 della legge no

torio' non- ammette termini medii
? è un giudi-

zio universalm.ente assoluto (zar’ gòtz, come di
rebbe Platone ■ o àicXiSc, come dice Aristotele) ; 
il giudizio contrario ammette invece termini
inédii^ non ha valore universale, ma ha sol
tanto valore relativo tc, come dice lo stesso
Aristotele; secunchcm quid, come dicono gli 
lastici). Ora queste considerazioni debbono

tarile vigente. Ora per i testamenti nasce la 
questione ormai vecchia, se quando il testatore 
non conosca la lingua straniera, sia applicabile 
l’art. 46 della legge vigente, che risponde al- 
l’art. 52 del progetto. L’art. 46 della legge vi
gente dispone che qualora il notaio non conosca 
la lingua straniera, 1’ atto possa essere ricevuto 
dal notaio con l’intervento dell’ interprete scelto 
dalle parti. Qui sorge hi questione, se nel citato 
art. 46 -tra gli atti sia compreso anche il testa
mento. A me pare che il notaio, non conoscendo

sco- 
ser-

la lingua del testatore, non possa ricevere il

, vire, a mio parere, per risolvere le questioni 
possibili intorno airapplicazione di forme im-
poste soltanto dalla legge notarile. ma delle

0

quali il Codice civile serba il silenzio; cioè che 
cosa deve dirsi quando non vi è una vera con- 
tradizione, ma soltanto silenzio del Codice ci
vile'? Ili altri termini, il Codice civile tace.
mentre la legge sul notariato imponé una for
mula, si applicherà il Codice civile o la legge
sul notariato ? Ora a me pare che implicita-
mente la risoluzione della questione si abbia 
nel principio cosi energicamente affermato dal-
ronor. ministro che in questo, trattandosi di
testaménti, debba prevalere nell’applicazione il 
Codice civile. E ciò allargando il principio, che 
si deriva dall’ art.- 57 del disegno di legge, o o o

Mi permetta il Senato di ricordare ancora la
lune antinomie tra la legge notarile ed il Co
dice civile, e di richiamare l’attenzione sugli
articoli 51 e 52 dell’attuale progetto, rispon
denti agli articoli 45 e 46 della le;'Se vi-
génte. ,

Nell’art. 788 si dichiara che sono incapaci a 
fare da testimoni i praticanti e gli amanuensi

discussioni, f. 1078

testamento di lui. Risulta dal Codice che il te
statore deve dichiarare al notaio in presenza 
di testimoni la sua volontà, che deve essere 
redatta in iscritto per cura del notaio. Ora la 
dichiarazione di volontà fatteu dal testatore deve 
essere fatta al notaio in una lingua, che il no
taio stesso conosca ed intenda; altrimenti non 
può egli ridurla in iscritto, nè può leggere un 
testamento scritto in una lingua, della quale 
egli può ignorare perfino l’alfabeto e la scrit
tura. Ora ammettendo che sia valido tale te
stamento, .si riuscirebbe a dichiarare valida la 
dichiarazione di volontà 'fatta all’interprete, 
che si sostituirebbe al notaio, e lo sostituirebbe 
anche redigendo in iscritto la volontà del te
statore. Ma oltre a queste ragioni, ripeterò una 
osservazióne già da altri fatta, che nell’art. 46 
si indica chiaramente che per farne l’applica
zione, si debba trattare di atti fra vivi, perchè 
esso 'dice che l’interprete sarà scelto dalle parti. 
Ora non può dirsi che nel testamento il testa
tore sia parte, nè che l’erede eli legatario siano 
parti rispetto a lui.

Secondo l’art. 786 del Codice civile, il sordò- 
niuto od il muto possono testare o per testa-
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mento olografo o per testam-ento segreto, rice
vuto dal notaio.

Presupposto del testamento olografo è che il
sordo-muto ed il muto sappiano scrivere; e
presupposto del testamento segreto è che essi 
sappiano scrivere; e se il testamento è stato 
scritto da un terzO; che essi sappiano leggere 
e sottoscrivere ; ma il sordo-muto e il muto no.n 
possono testare per atto pubblico.; perchè non pos
sono dichiarare a voce-la loro volontà al notaio; 
non sarebbe quindi applicabile l’art. 54 del di
segno di legge (articolo 48 della legge vigente}. 
L’art. 54 del disegno di legge; dispone che nel 
caso di atti; nei quali intervenga un muto o un 
sordo-mutO; si ricorre all’intervento dell’inter
prete. Io credo che in questo caso il Codice 
civile imponga la forma orale della dichiara
zione di volontà; che riesce a limitare anche la 
capacità di testare; e quindi credo che appunto 
perchè ogni limitazione di capacità non rientra 

' nella materia; che la legge notarile regola;
debba imperare il Codice civile. Si è criticata 
la disposizione del Codice civile come troppo
rigorosa.; e Pili sono fatte delle proposte per sup-
plire alla necessità della dichiarazione ver
bale. Non esito a dichiarare- che nello stato 
del diritto vigente l’interprete non può essere 
ammesso. Ed identica soluzione deve darsi nei 
rapporti del Codice civile e l’art. 53 del di
segno d'i legge.

In conclusione; io jformulerei un principio 
generale; cioè che quando le formule tocchino 
direttamente la capacità del testatore o del- 
r erede; o del legatario o dei testimoni; debba 
avere sempre la prevalenza il Codice civile. 
È tale principio è anche in accordo ' con la 
prevalente giurisprudenza e con la prevalente 
dottrina ; ed a me pare che risponda anche alle 
intenzioni deU’onor.ministro. {Vivissime appro
vazioni).

FINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE; ministro di gpazia 

e giustizia e dei culti. L’onor. senatore Filo
musi-Guelfi è ritornato sulle osservazioni già 
fatte in sede di discussione generale; a proposito 
dell’ art. 28 e dell’ art. 57 ; ed ha ricordato le 
disposizioni del Codice civile riguardanti le 
forme degli atti; mettendole in relazione con 

le proposte contenute nel presente disegno di
legge.'&ó

Non posso rispondere singolarmente ai mol
teplici'rilievi fatti daironorevole senatore; non 
avendo egli presentato proposte di particolari 
emendamenti. Ma la stessa conclusione alla 
quale è v^enuto T onorevole Piloni usi-Guelfi mi 
mette in grado di dare una risposta comples
siva sul tema importantissima del quale si è 
occupato.

Dichiarai già il mio pensiero nella discus
sione generale intorno al significato che deve 
attribuirsi all’art. 5,7 del presente disegno di 
legge.

Perciò, nello intento di coordinare l’art. 28 
e l’art. 57 ad un unico concetto; proposi; e il 
Senato approvò; di riprodurre nell’ art. 28 il 
divieto al notaro di ricevere atti espressamente 
proibiti nella leg:g.e', e diedi ragione della so- 

. stituzione nell’art. 57 delle parole « in quanto 
non sia diversamente disposto dal Godice ci- 
vile; ecc. colle altre in quanto non siano» «

contrarie a quelle contenute nel Godice ci- 
cile . ... nia le completino che rendono più 
chiaro il pensiero al quale si inspirò il legis
latore del 1879 coir art. 51 della legge notarile 
vigente. .

La disposizione dell’art. 57 non può quindi 
dar luogo a dubbi o ad interpretazioni diverse. 
Questa parte della legge che si occupa delle 
forme degli atti notarili non ha significato -di 
deroga alle norme sancite dal Codice civile; 
da quello di procedura civile; o dalle altre leggi 
deh regnO; perchè le formalità prescritte per i
testamenti e per gli altri atti sono applicabili

’in quanto non siano contrarie ad esse; ma le 
completino.

L’ onor. senatore Pilomus.i riconoscerà certa
mente “l’importanza di quest’ultimo. incisO; che 
rende sempre più chiaro il concetto della legge. 
Perme le disposizioni dei Codici intorno alle 
formalità necessarie per la regolarità e la lega
lità degli atti;.le prescrizioni della legge nota
rile; avranno efficacia quando a quelle non 
eontrastino, ma valgano a perfezionarle e com
pletarle.

Questo concetto d’ordine generale deve avere 
in ogni caso la sua applicazione.. È evidente 
che in materia cosi delicata e difficile potranno 

, sempre sorgere questioni che occorrerà di chia
rire. La legge notarile non può tutte preve-
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derle e risolverle, A ciò provvedeva la giu
risprudenza. Segnato nella legge coll’art. 57 
il principio fondamentale, che deve essere norma 
assoluta e indeclinabile, appartiene al magi-, 
strato la risoluzione delle quistioni che potranno 
sorgere, per definirle secondo i criteri che la

del medesimo sia inteso anche, da uno dei te
stimoni, 0 che altrimenti intervenga all’atto un 
secondo ' interprete giusta le norme stabilite nei 
due capoversi dell’articolo precedente.

(Approvato).

legge ha stabilito.
Credo di avere con ciò -data una risposta

precisa alle domande che 1’ onorevole Filomusi- 
Guelfi mi ha rivolto; e confido varrà a rassi
curarlo suil’importante argomento del quale si è 
occupato.

FILOMUSI-GUELFI; Ringrazio 1’ onor. mini
stro delle spiegazioni date e mi dichiaro com- 
pletamen te soddisfatto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’art. 52.

Chi lo approva é pregato di alzarsi.
(Approvato),

Art. 53.
Se alcuna delle parti è interamente priva 

delTudito, essa deve leggere l’atto, e di ciò si 
farà menzione nel medesimo.

Art. 55.
L’atto notarile è nullo, salvo ciò che è di

sposto daH’art. 1316 del Codice civile:
1° Se è stato rogato dal notaro prima che 

sia avvenuta Tiscrizione di lui nel ruolo a norma 
dell’art. 23;

2° Se fu ricevuto da un notaro che abbia ces
sato dall’esercizio per una delle cause esìDresse 
dalla legge, e.dopo che la cessazione è stata 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale',

3° Se fu ricevuto in contravvenzione agli 
articoli 28, n. 2, e 29;

La contravvenzione al n. 3 dell’ art. 28 im
porta la nullità delle sole disposizioni accen-
nate nello stesso numero:•>

Ove il sordo non sappia le:'ób ire, deve inter-
venire all’atto un interprete, che sarà nominato 
dal pretore del mandamento tra le persone abi-
tuate a trattare con esso, e che sappia farsi
intendere dal medesimo con segni e gesti.

L’interprete deve avere i requisiti necessari 
per essere testimoné, e prestare giuramento.

4° Se non furono osservate le disposizioni . 
degli articoli 26, 27, 44, 45, 47, 51, 52, 53, 54 e 
-dei numeri 10 ed 11 dell’art. 48;

5° Se esso manca della data e non contiene 
l’indicazione del comune in cui fu ricevuto;

6° Se non fu data lettura dell’atto alle parti, 
in presenza dei testimoni quando questi siano-
intervenuti.

Fuori di. questi casi l’atto notarile non è nullo;

giusto il primo capoverso dell’art. 52. Può es
sere scelto fra i parenti e gli affini del sordo,
e non può adempiere ad un tempo l’ufficio di

ma il notaro che contravviene alle disposizioni 
della legge, va soggetto alle pene dalla mede
sima sancite.

testimone o di fidefaciente. Egli deve sottoscri
vere l’atto, secondo il disposto dei numeri 10 
e 12 dell’art. 48.

(Approvato).

FINOCCPIL'VRO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. A quest’articolo, al nu-
niero 4, occorre togliere l’accenno all’art. 27 ?

Art. 54.
Se alcuna delle parti sia un muto o un smelo-

muto, oltre l’intervento dell’ interprete pre-

che- è stato soppresso.
PRESIDENTE. Con questa lieve modifica

zione, pongo ai Amti l’art. 55.
Chi l’approva ò pregato di alzarsi.
(Approvato).

scritto nell’artieolo precedente, si osserveranno 
le seguenti norm e :

Il muto 0 sordo-muto, che sappia leggere e 
scrivere, deve egli stesso leggere -l’atto e scri
vere, alla fine del medesimo, prima delle sotto
scrizioni, ciré lo ha letto e riconosciuto conforme 
alla sua volontà;

Art. 56.

Se non sappia o non possa, leggere e scri
vere, sarà necessario che il linguaggio a segni

È vietato al notaro di fare in qualunque tempo 
annotazioni sopra gli atti, salvo i casi special- 
mente determinati dalla legge, e salvo le an
notazioni rifiettenti l’adempimento delle for
malità ipotecarie o .d’iscrizione e trascrizione
demandate al notaro

:G delle eventuali omologazioni.
per disposizione di leggo
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FINOCCHIARO-APRILE; di gra^ici^-
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
• FINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia 

e gizbstizia e dei culti. All’articolo 56 occorre 
fare un’aggiunta che vale a completare , il con
cetto dell’articolo. Per essa si consente al no-

- a) , gli atti-da lui-ricevuti compresi gli in
ventari di tutela ed i verbali delle operazioni
di divisione 
zione ;

giudiziaria; senza alcuna .ecce-

taro di aggiungere negli atti: « le annotazioni
riflettenti le eventuali omologazioni; la dichia
razione di nullità per sentenza della compe
tente autorità giudiziaria; la revocazione espressa 
del mandato a mente dell’art.’ 1759.del Codice 

.civile, e la revoca deH’autorizzazione mari- 
.tale ».

Questa aggiunta è concordata con l’Ufficio 
centrale.

PRESIDENTE. Rileggo allora l’art. 56 come 
viene modificato:

« È vietato al notaro di fare in qualunque 
tempo annotazioni sopra gli atti, salvo i casi 
specialmente determinati dalla legge. Sono au- 

• torizzate le annotazioni riflettenti l’adempi
mento delle formcvlità ipotecarie o d’iscrizione 
e trascrizione demandate al notaro per dispo
sizione di legge; le annotazioni riflettenti le 
eventuali omologazioni; la dichiarazione di nul
lità per sentenza della competente autorità 
giudiziaria; la revocazione espressa del man
dato, a mente dell’art. 1759 del Codice civile? 
e la revoca della autorizzefeione maritale ».

Chi approva quest’ àrt. 56, cosi einendato, è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).

5) gli atti presso di lui depositati per .di- 
.sposizione di legge o per volontà delle .parti.

A questo effetto li rUegherà in volumi per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di 
ciascun atto un numero progressivo. Ciascuno 
degli allegati avrà lo stesso .numero progressivo 
dell’atto, ed una lettera alfabetica che Io.con
trodistingue. - ' ' '

I testamenti pubblici prima della .morte del 
testatore, i testamenti .segreti e gli olografi de
positati presso il notaro, prima della loro aper
tura e pubblicazione, sono custoditi in fascicoli 
distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del te
statore, e su richiesta di chiunque possa .avervi 
interesse, e gli altri dopo la loro apertura o 
pubblicazione, dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ultima
volontà a quello generale dee,'li atti notarili.
L’ordine cronologico .col quale ciascun testa
mento dovrà.essere collocato nel fascicolo; sarà 
determinato dalla data dei rispettivi verbali di 
richiesta per'i testamenti pubblici; di. apertura 
per i testamenti segreti e di pubblicazione per 
i testamenti olografi.

RIBERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIBERI. Io mi limito a,chiedere all’onor. mi

nistro ed all’ Ufficio centrale se non credano 
conveniente di jarovvedere alla sicurezza; non

Art. 57.

Le disposizioni di questo capo si applicano 
anche ai testamenti ed agii altri atti; in quanto 
non siano contrarie a quelle contenute nel Co
dice civile; nel Codice di procedura civile o in 
qualunque altra legge del RegnO; ma le .com
pletino.

(Approvato).

degli atti pubblici tra vivi; che si debbono re
gistrare, ma dei testainenti specialmente ,di

Capo IL
'Della custodia dejli atti presso il nolaro c dei repertori.

Art. 58.

quelli segreti.
Mi sia. concesso dal Senato di citare un fatto.
Alcuni anni or sono un possidente ha fatto 

testamento segreto e lo .ha dato in deposito, in 
conformità della -legge, ad un notaio.

Due 0 tre anni .dopo, appena avvenuta la 
sua morte, quelli che credevano di’ essere .stati 
noìninati suoi eredi testamentari si recarono 
immediatamente dal notaio, domandando .che 
si facesse l’apertura del testamento nei-modi 
prescritti ; ma con loro grande sorpresa -il te
stamento era scomparso.

Il notaro deve custodire con esattezza ed.in ' Naturalmente non si poteva agire contro il
luogo sicuro, con i relativi allegati: notaio perchè risultava un galantuomo; e perchè
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non poteva -esservi alcuna presunzione contro 
di lui, mentre vi era invece la presunzione che 
il furto si fosse fatto a sua insaputa. Non si 
poteva rendere civilmente responsabile ■ il no
taio .stesso perchè nessuno poteva legalmente 
sapere quali erano le disposizioni del testamento.. 
Quindi 1’,eredità si dovette dare agli erèdi più 
prossimi.

Potrei citare altri esempi, ma me ne astengo.
Io non so -se tutti i signori senatori cono

scano le condizioni nelle quali si trovano al
cuni paesi di montagna, sedi notarili. Io posso 
assicurare, che in alcuni paesi, che sono pure 
centro di mandamento, non si può da un notaio 
prendere in locazione fuorché una camera d’oste-, 
ria qualunque, forse 1’ unica esistente nel paese 
stesso. E quindi evidente che questa camera 
non può essere sicura, ed è facilissimo, special- 
mente nell’assenza del notaio, sia pure di un 
sol giorno, poter entrare nella camera stessa e 
sottrarre anche delle- carte ivi esistenti.

Noi vediamo tutti i giorni che si fanno dei 
furti con scasso per alcune centinaia di lire, 
figuriamoci quando gli eredi legittimi sanno che' 
vi deve essere un testamento mediante il quale 
sarebbero privati di una eredità, che può es- 

■ sere di 10,000 o 20,000 lire o di somma molto 
maggiore; figuriamoci se detti eredi, od alcuni 
di essi, non possono essere tentati di fare an
eli’essi, 0 personalmente o mediante terzi, il 
furto del testamento che li danneggia.

Questo è certamente un gravissimo inconve
niente e credo che nessuno possa contestarlo. 
A me sembra che in occa,sione di questa legge, 
ed'anche nell’interesse degli stessi notaJ, per
chè non abbiano qùelle gravi responsabilità che 
alcune volte .potrebbero loro attribuirsi, sia op
portuno provvedere alla sicurezza almeno dei 
testannenti segreti, presso loro depositati.

Certo, qualunque mezzo si possa > proporre 
presenterà degli inconvenienti, ma a me pare 
che si. debbano valutare in .confronto degli in
convenienti che si hanno attualmente, lascian- 
dosi atti, anche di mplhx importanza, nelle 
mani dei notai, senza che della conservazione 
di essi si possa-avere alcuna seria garanzia.

Non -oserei indicare questi mezzi, sebbene a 
.me paia che ce ne siano alcuni; mi permetto 
però di far viva preghiera all’ onor. ministro, 
perchè, d’accordo con l’Uffìcio centrale, voglia 

escogitare il modo per impedire , l’inconve
niente da me lamentato.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di,grazia 
e gùbstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gro^zia 

e giustizia e dei culti. Alla conservazione dei 
testamenti provvedono le disposizioni della pre
sente legge, che migliorano quelle della legge 
vigente. Per renderle più complete occorrerà 
riprodurre anche rultimo comma dell’art. 33
che stabilisce l’obbligo pel notaro di trasmet
tere copia del testamento pubblico all’archivio 
notarile distrettuale.

Altre disposizioni che garentiscano materiaU 
mente la custodia degli atti, e in particolare 
dei testamenti, potranno essere comprese nel 
regolamento.

Io mi auguro pertanto che i gravi inconve
nienti ai quali'ha accennato l’onorevole sena
tore Riberi potranno esser* eliminati.

RIBERI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIBERI. Ringrazio l’onorevole ministro d(ìlla 

sua dichiarazione,, ma mi permetto di osservare 
che nella legge, salvo quanto disponeva l’ul- 
timo comma dell’art. 63 he l’Uffìcio centrale
ha soppresso e neppure nella parte che .Gon-
cerne gli archivi notarili, non vi sono dispo-
sizioiii che accennino alla sicurezza speciale 
per i testamenti, e mi sembra che tali dispo
sizioni, anziché essere demandate al regola
mento, dovrebbero essere introdotte nella legge. 
Non vedo perchè si debba trascurare di prov
vedere con la legge a ciò che può Cui recare
gravissim i inconvenienti.

. Mi rimetto intieramente a quanto vorrà, fare 
l’onorevole ministro.

FINO ceni ARO-APRILE, m inistro di grazia
c giustizia e dei cibiti .Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
T'INOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Si tratta di assicurare 
i mezzi materiali di custodia per questi docu
menti imporla,nti, e a ciò, ripeto, si può prov
vedere col regolamento.

Sull’art. 58 e specialmente sulla lettera a}
debbo fare una osservazione. L’articolo stabi
lisce che il notaro deve custodire gli atti da 
lui ricevuti, compresi gli inventari di tutela.
ed i verbali delle operazioni di divisione giu-
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diziaria, senza alcuna eccezione. La formula 
originaria del Ministero, che comprende gli in

(^avanti a lui colla estrazione a sorbe delle
quote e la assegnazione ai partecipanti.

ventar! dei beni dei minori, aggiungeva; « . . .

meno che non si tratti del caso contemplato 
nell’articolo 282 del Codice civile ».

L’eccezione era giustificata dal fatto che il 
detto articolo prescrive che l’inventario deve 
essere depositate-presso la pretura. Il testo del- 
l’Ufficio centrale che parla degli inventari di
tutela e dei erbali delle operazioni di divi
sione giudiziaria, alcuna eccezione, può 
apparire in contradizione colla precisa dispo
sizione dell’art. 282 del Codice. Io debbo quindi
pregar! rUfficio centrale, di voler consentire
che sia mantenuto il richiamo dell’articolo 282 
come una eccezione richiesta dall’obbligo di 
osservare la disposizione del Codice.

MOKTAEA, presidente dell'Ufficio centrale. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente dell’ Ufficio centrale. 

Venendo l’art. 58 subito dopo il 57, in cui è 
sanzionato che le disposizioni della legge spe
ciale che ora discutiamo vanno coordinate e 
subordinate a quelle del Codice civile, sia pure 
relativamente al capo che precede, non mi 
pare possibile dubitare che quando il Codice 
civile ordina che un determinato atto redatto 
dal notaio sia depositato in altro ufficio, pre
valga la disposizione particolare del Codice alla 
disposizione generale della legge, notarile.

Quindi ritiene l’Ufficio centrale che non ci 
sia ii pericolo dì equivoco, e che la disposizione 
dell’art. 58, lettera a, come da esso è proposta, 
non ingeneri il pericolo, che si ritenga abro
gato 0 modificato l’art. 282 del Codice.

Per altro nel comma a, proposto dall’ufficio 
centrale, sono contenute due aggiunte al testo 
ministeriale: quella cioè che menziona i ver-
bali dell operazioni di divisione giudiziaria,
e l’altra, che ne è rultimo inciso ; « senza al-
cuna eccezione » riguardo agli atti da custo
dirsi.

Certamente i verbali delle operazioni di di
visione giudiziaria anche essi debbono essere 
trasmessi all’autorità giudiziaria per la relativa 
omologazione; ma ritornano poi nell’ufficio del 
notaio e vi rimangono come documento di 
quelle divisioni che, a norma del Còdice di 
procedura civile, si completano definitivamente

L'altro inciso « senza alcuna eccezione » ■è
orse troppo assoluto, ed è quello che ingenera 
il dubbio espresso dall’onor. ■ministro ; quindi io 
credo che si concilierebbero le ragioni che 
hanno indotto FUfficio centrale a modificare il 
conama e codesto dubbio d’altronde giustifica
bile, sostituendo all’inciso senza alcuna ■ecce-
zione quest’altro ; salvo le ecce^sioni staMUte
dalla legge, conservando in tutto il resto il 
comma a come è proposto dall’ufficio centrale.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. La formula suggerita 
dall’onor. Mortara risponde al concetto da me 
espresso. Pur riconoscendo l’importanza del
l’osservazione fatta dall’ onorevole senatore, -è 
chiaro che la jiiodificazione dell’art. 58 origi
nario,' colla soppressione del richiamo .all’arti
colo 282, e coll’aggiunta di escludere ogni ec
cezione, rendevano necessario di chiarire il senso 
della disposizione della lettera a dell’ art. 5.0. 
Accetto quindi la formula ora proposta dal
l’onorevole senatore Mortara -che toglie ogni 
dubbio.

LAGASI. Domando di parlare.- 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Ho domandato la parola perchè mi 

pare che la dizione nuova'della lettera n) del
l’art. '58 rechi due ipotesi che non so come si 
possano conciliare fra loro. Secondo la prima 
parte del testò gli inventari di tutela ed i ver
bali delle divisioni giudizigtrie dovrebbero es
sere conservati dai notai. Secondo la seconda 
parte questi inventari e questi verbali, come 
è stabilito dal Codice civile, dovrebbero essere 
trasmessi, gli inventari di tutela alla cancel
leria della pretura ed i verbali delle divisioni 
giudiziarie al tribunale. Ora come è possibile 
che questi atti possano contemporaneamente 
restare nell’ufficio, del notaro ed andare negli 
uffici della cancelleria della pretura e del tri
bunale ?

Sarà bene chiarire, se equivoco c’è, e dire, 
ad esempio, che resteranno in originale presso 
l’ufficio del notaio e saranno comunicati in co
pia air ufflcio della cancelleria della pretura e- 
all’ufficio della cancelleria del tribunale. È così
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evidente la cosa che credo si vorrà provvedere 
secondo, il concetto d^i ine espresso o mutare la 
dizione dell’articolo.

PRESIDÈNTE. Presenti in iscritto la sua

POLACCO. Mi permetto di rettificare una 
delle osservazioni addotte dall’ illustre amico 
onor. Mortara. Egli, per giustificare l’inutilità 
del richiamo al Codice' civile nell’ articolo in

proposta.
MORTARA, presidente detV Ufficio centrale-

esamC; lia invocato Tart. 57 che precede^ come

A precisare una nozione di fatto, o-sservo che
i verbali delle divisioni giudiziarie non vanno 
depositati permanentemente nelle cancellerie 
del tribunale;, vanno presentati al tribunale per 
l’omologazione, poi ritornano al notaio e riman
gono presso, di lui.

Ho fatto, menzione di questo passaggio- alla

se vi fosse già una volta per sempre richia
mato il rispetto dovuto alle norme speciali del 
Codice civile. Ma mi si permetta di far avver
tire che r art. 57, a questo rispetto, richiama 
unicamente per quel che si riferisce alle forme
delVatto, perchè dn : le disposizioni di questo

cancelleria del tribunale, perchè vi è un pe
riodo transitorio in cui simili verbali devono
uscire dallo studio del notaio; ed anche questa 
è una deroga al concetto generale della cu
stodia degli atti da parte dei notai. Il solo atto 
che, per espressa disposizione di legge, redatto 
dal notaio esce definitivamente dal suo ufficio 
per essere conservato in un altro, è l’inven
tario -di tutela dei minorenni o di altri inca
paci. Ora, poiché è il Codice civile che ha 
destinato' per quest’atto un luogo pubblico di 
custodia diverso dall’ ufficio- notarile, il secon
dare la proposta dell’onor. Lagasi che T origi
nale si custodisca nell’ufficio notarile e la copia 
nella pretura, avrebbe la conseguenza di creare 
a fianco della disposizione di legge che è sempre 
stata finora sufficiente per garantire la custodia 
di quell atto, una disposizione la quale non fa-
rebbe altro che
interessate, senza nessuno

aggravare di spese le parti
scopo pratico.

Non c’ è affatto, contradizione nel dire che 
il notaro deve custodire tutti gli atti che ri

capo si applicano anche ai testamenti ed agli 
-altri atti in quanto non siano contrarie a quelle 
contenute nel Codice civile, nel Codice di pro
cedura civile 0 in qualunque altra legge del 
Regno, ma le completino. E il capo si chiude 
appunto con l’art. 57. Dimodoché a me sembra 
che la presenza dell’art. 57 lasci del tutto im
pregiudicata l’attuale questione.

LAG-ASI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA.G-ASI. Rispondo brevemente all’osserva

zione fatta dall’illustre senatore Mortara.
Egli ha detto che i verbali delle operazioni 

di divisione giudiziaria passano soltanto a tra
verso alle cancellerie dei- tribunali. Ora io in
vece credo che alcuni verbali passino ed altri 
invece restino presso le cancellerie dei tribu
nali.

Passano attraverso la cancelleria del tribu
nale 0 possono passarvi i verbali delle opera
zioni di divisione che sono in seguito a perizia 
autorizzate dal tribunale; ma restano presso la 
cancelleria del tribunale i verbali delle opera-
zioni di divisione giudiziaria compiuti dal no-

ceve, salvo 1© disposizioni contrarie di legge, 
perchè appunto ogni regola ammette deroga

O’,

per .jda di quelle eccezioni che sonò stabilite
riguardo alla sua osservanza. In questo caso.
ripeto, non si vede inconciliabilità logica nei
termini di questa disposizione, com’ è proposta.

Perciò, ringraziando, a nome dell’ufficio cen
trale, l’ònor. ministro dell’accoglimento fatto
alla nostra proposta, esprimo l’augurio che dopo 
le osservazioni da me fatte,, la medesima trovi
d

favorevole accoglienza anche presso gli onore
voli colleglli che si sono occupati di questa
questione. {Approvazioni}.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. N© ha facoltà.a.

taro, per delegazione dell’autorità giudiziaria 
medesima.

Ora io non so, di fronte a questo stato di 
cose, come si possa mantenere, così com’è, que
sta disposizione dell’art. 58, la quale vuole in
sieme, secondo la interpreta.zione che le si è 
data, che i verbali rimangano presso il no
taro e che si mandino alla cancelleria del tri
bunale.

Comprendo che il mettere le copie nell’ ar- 
chi'vio del notare- creerebbe una spesa maggiore 
alle parti e non insisto; dico soltanto che dal • 
momento che, a tenore delle disposizioni di legge, 
questi atti debbono esser conservati nelle cancel
lerie dei tribunali e delle preture, si dica senz’altro 
che tutti gli atti resteranno Dell’archivio del no-
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taro meno i nerbali delle opera. oni eli divisione
giudiziaria' ed inventari di tutela, ecc. E ciò 
perchè un notaio, non .interpretando questa di-- 
sposizione in senso diverso, nel senso cioè di 
ritenere tutti gli atti nel suo archivio o in co
pia 0 in originale, non rechi alle par ti quella mag
gior spesa che loro si vuole evitare. Insisto quindi 
perchè si provveda, come ho detto, stabilendo che 
dal notaio siano conservati tutti .gli atti, meno i 
verbali delle operazioni di divisione giudiziaria 
e gli inventari di tutela secondo dispongono 
le leggi.

MOKTAKA, presidente delV Ufficio centrale. 
Prego honor. senatore Lagasi di a.ver presente'-

sizione della lettera a). Il richiamo alhart. 282 
non è più necessario dopo la proposta dell’Ùf- ,
ficio centrale che cancella le parole
alcuna eccezione
«

« senza
», sostituendole con le altre

salvo le disposizioni contenute nelle leggi'vi-

quanto dispone il Co die di procedura civile a
proposito dei verbali di divisione giudizitiria.

L' art. 893 del CodiC’ 
prescrive che il notaro «

di procedura civile 
deve trasme-ttere en-

tro giorni cinqui dalla sottoscrizione, il pro
cesso verbali originale alla, cancelleria dell’ac
torità giudiziaria per.la omologàzionc » .

È questo il momento transitorio in cui i ver-

genti ». Non vi possono quindi essere, dubbi: gli 
atti riguardanti gli inventari di tutela riman
gono, come la legge prescrive, depositati presso 
la pretura, gli altri si depositano presso il no
taio. Questo è il significato della modificazione 
proposta e risponde pienamente allo scopo.

Nella lettera b] sarà opportuno- modificare o 
chiarire raccenno alia custodia degli'atti de
positati per volontà delle parti, pótendo essere 
nel fatto interpretato troppo largamente.

ASTENGrO, relatore. Noi dell’ufficio centrale 
proponiamo che sì dica: « gli atti presso di lui 
depositati per disposizioni di legge o a richiesta 
delle parti ».

PRESI'DENTE. Rileggo l’art. 58 così emen
dato':

■ bali originali escono dallo studio de:.1 notaio.
L’ art. 894 continua cosi ; « La sentenza di

Art. 58.
Il notaro deve custodire con esattezza ed in

omoiogazion ordina hestrazione a sorte delie
quote da farsi avanti al notaio, salvo la dispo
sizione deir ultima parte delhart 996 dei Codice 
civile. Il processo verbale di estrazione è fatto 
nelle forme stabilite per gli atti ricevuti dal 
notaro e Vale atto di divisione».

Ora, per compiere quest’ultimo atto è ne- lo

sario che il notaio abbia ricuperato roriginaie 
del verbale di divisione omologato. L’onorevole 
Lagasi certamente aveva dimenticato questi 
articoli; egli però avrebbe potuto prestare qual
che fiducia alla lunga mia conoscenza del con
tenuto del Codice di procedura civile, in base 
alla quale già avevo accennato alle disposizioni 
che egli mi obbligò' ora a leggere. Del resto, 
quando si disponga, come io ho proposto ed il 
ministro ha accettato, che il notaio custodisce 
tutti gli atti salvo le disposizioni contrarie della 
legge, ciò che l’onor. Lagasi desidera, mi pare 
sia esuberantemente realizzato.

FINO CCHIARO-APRILE,, ministro di' grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Prego l’onorevole sena
tore Lagasi dì non insistere sulla sua proposta. 
Quello che importava era di chiarire la dispo- 

luogo sicuro, con i relativi- allegati :
a] gli atti da lui ricévuti compresi gli in

ventari di tutela ed i verbali delle operazioni 
di divisione giudiziaria, salvo le eccezioni sta
bilite dalla legge; ‘ ...

&) gli atti presso di lui depositati per di
sposizione di legge 0 a richiesta delle parti, 

A questo effetto li rilegherà in volumi per 
ordine cronologico, ponendo sul margine di 
ciascun atto un .numero progressivo. Ciascuno 
degli allegati avrà lo stesso numero progressivo 
deir atto, ed una lettera alfabetica che lo con
trodistingue.

I testamenti pubblici prima della morte dei 
testatore, i testamenti segreti e gli olografi de
positati presso il notaro, prima della loro aper
tura e pubblicazione, sono custoditi in fascicoli 
distinti.

I testamenti pubblici dopo la morte del te
statore, e su richiesta di chiunque possa avervi 
interesse, e gli altri dopo la loro apertura o 
pubblicazione, dovranno far passaggio dal fa
scicolo e repertorio speciale degli atti di ul
tima volontà a quello generale degli atti nota
rili. V ordine cronologico col quale cia'scun 
testamento dovrà essere collocato nel fascicolo, 
sarà determinato dalla data dei rispettivi ver
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bali di richiesta per i testamenti pubblici; di 
apertura per i testamenti segreti e di pubbli- 
eazione per i testamenti olografi.

chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). „ -

Art. 59. . - ■

Il notaro deve tenere; oltre i registri pre
scritti^ da 'altre leggi; due repertoni a colonna; ' 
uno per gli atti tra_vivi; il quale servirà anche 
agli effetti della legge sulié tasse di-registro;, 
e T'altro per gli atti di ultima- volontà. Tn essi 
deve prender nota giornalmente; sènza spazzi in
bianco-ed interlinee; e per . ordine di numero

• di tutti gli atti ricevuti rispettivaménte tra vivi^ 
e di ultima volontà; compresi tra i primi c{uelli 
rilasciati in nriginàle; le autenticazioni apposte 
agli atti privati; e i protesti cambiari.

Il repertorio degli atti tra vivi; per ciascuna 
eolonnà; eonterrà:

ILnumeró progressivo;
• 2°-La data deìTatto e delTautealicazione e 

Tindicazione del comune in cui Tatto fu rice-
vuto? -j'

3°- La natura dell’ atto ricevuto o autenti
cato . -

4*?  r noini e .cognomi delle’parti ed il loro 
domicilio o la residenza ;

5° L’indicazione sommaria delle cose co-
stituenti T obbìetto delTattO; ed il relativo prezzo 
e valore; èd ove trattisi di atti che abbiano per 
oggetto la proprietà od altri diritti reali; od il

. godimento di beni immobili 
dei medesimi;

? anche la situazione

6° ’D annotazione delba
zi one e della tassa 
strati ;

seguita registra-
pagtata per gli atti regi-

7° L’onorario spettante al notare e la-tassa
d’arebivio dovuta; è

8° Le eventuali osservazioni.
Nel repertorio per gli atti di ultima volontà 

si scriveranno solamente le indicazioni conte
nute ni elle prime'quattro colonne'.

La serie progressivta dei numeri degli atti 
del repértoDO; .prescritta da questo .e dal pre
cedente articolo; viene continuata fino al giorno 
in cui il notare a.vrà cessato dall’esercizio delle

e

sie funzioni nel dì^^tretto in cui è iscritto.
cambiando residenza in un altro distretto;
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notaro dovrà ceminciare nna
zione.

Nel caso di
torio speciale degli atti di

nuova nernera-

passaggio di un atto dal reper
ultima volontà

quello degli atti tra vivi; -sì noterà in quest’ul
timo il numero' che l’atto aveva nel pilmo re
pertorio e viceversa in questo il numero che 
1 atto prende nel repertorio degli atti tra vivi.

Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio del 
repertorio; e corredare ciascun volume di un
indice alfaloetico dei nomi n cognomi delle
parti desunti dallo stesso.

Se il testamento per atto pubblico è ihcevuto
da due notari; sono tenuti ambedue a P én-
derne nota nel repertorio rispettivo; ma il te- '
stamento si conserverà dal notaro. d- binato dal
testatore; ed in mancanza di dichiarazione; dal 
piu anziano di ufficio.

Il notaro non è tenuto a dare visione del re
pertoriO; nè copia; certificato od estratto, 
cotto 0116; in caso di riconosciuto bisognO; j

); ec- 
i an

to.rità giudiziaria dinanzi alla quale verta un 
giudizio, e negli altri casi il presidente del tri-
bunale da cui il notaro dipmde; non credano^
di ordinare divèrsamente.

FI NOCCHI ARO-APRILE; niinistro di cj.
giustizicb e del cadti. Domando di parlare.

_ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-xAPPvILE, ministro di grcLsia 

e giiis'bizicc e dei cuUi. L’ ultimo comma di 
questo articolo comincia cosi; < Il notaio non è
tenuto a dare visione del repertorio;
Forse.. sarà meglio dii-e 
può prendere visione.

ecc. ».
ebe « nessun privato 

eco. »; dovendo tener
conto delle disposizioni della legge sul diritto 
spettante allo Stato di esercitare la vigilanza 
necessaria.
■■SCIALOJA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . '
SCIALOJA. Io apprezzo T intenzione delTonò- “

revole ministro 'nel proporre quest’ cinenda-
mentO; ma non mi pare che la, espressione 
corrisponda al pensiero; perchè il dire: nessun 
prircdo, làscerebbe'credere che chiunque abbia 
veste pubblica possa dòinandare questa visione.

Ora.; questo non è nella niente del niinistro
proponente

C; 
il

bisogna-trovare un’altra formula; 
diciamo pure ciò che egli desidera; che è giusto, 
ma diciàniolo con una formula, perf’ctla'mente 
corrispondente aLsiio pensièro.
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In sostanza, bisogna troA'are nn?e formula la ficio centrale -per con,cordare la redàzione- di
quale dica, die nessuno può prender visione
del repertorio, tranne coloro die sono a ciò

■ questo comma. 
MORTARA, 237^ delV Ufficio certtrcHc.

a.utorizzati o' da^ disposizioni di 1egge o di re-
golaniento.

. FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
n giustizia e dei cidti. Domando di parlare. ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà..

Domando di parlare." - ■
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, presidente deW Ufficio cernirede. 

■ Mi sembra molto fàcile indicare la formula che 
raccoglierà 1’ adesione di tutti. Converrà che

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Il testo dell Ufficio cen
trale poteva avere il significato di escludere 
in mòdo assoluto anche le persone autorizzate 
dalla legge-a prender visione del repertorio, e

si dica: «Il notaio non è tenuto a dar visiona
del repertorio, nè copia, certificato od estratto 
se non a chi è - antorizzato a ehiederii dalla
legge, dall’autorità giudiziaria avanti la-quale
verta un .giudizio, o, negli altri casi, dal presi

a richiederne copia; Con la proposta da me dente dèi tribunale da cui il notaio dipende
fatta, invece, si elimina questo inconveniente...

Una vooe. -Basta allora togliere la pai’ola 
privatg.

FINOCClIIARO-APRILE,;mf?^zs^ro di grazia- 
giustizia e- dei culti...:SQ -^i adopera la pa-

rota nessuno senza chiarirla potrà apparire 
escluso anche ogni- rappresentante della pub
blica autorità. Io non ho difficoltà dimecogliere 
una formula diversa da quella che ho accen
nato, purché essa significhi il. divieto per tutti 
di prendere visione degli atti meno a coloro 
che hanno diritto e dovere-di esercitare quella 
vigilanza che la legge prescrive...

SCIALO! A. Si potrébbe dire : salvo il diritto
delle autorità che per legge ò regolamentolianno
vigilanza sugli atti stessi »...

- Ohiusura di votazióne.' ' ; , .
- PRESIDENTE. - Dichiaro intanto* chiusa la' 
votazione a scrutinio-segreto; ...

Prego i senatori segretari di ■procedere allà
' num'erazione dei voti. . - ’

(I senatori segretari , fanno la numerazione 
dei voti). _ ■ . ' •

- Hanno' preso parte alla votazione i senatori: _ 
'Astengo.

- - Baccelli, Baldissera, Barraeco Giovanni, Bava-^ " • - 
Beccaris, ‘Beneventano, Bertetti, Bettoni, Bisca- 
retti, Blaserna, .Bodio, Borgatta. ' . ’

Carafa, Caravaggió, Carle Giuseppe, Casana, 
Castiglioni; .Cavalli, Cavasola, Cerruti,. Chièsa,‘ 
.Co cuzza, Coileoni,- Conti,' Cruci ani-Alibrandi,

Voci. Sarebbe opportuno rimandare-1’ articolo 
alla Commissione perchè ne riferisca domani..-

FINOCCHIARO-APRILF, ministro di grazia

Guzzi.
- ■ Dallà Vedòva, D’Andrea, D’Ayala Valva,

ó gi tizia e dei culti... Mi si permetta di fare
un’ altra osservazione. Il dubbio accennato dal- 
Poiiorevoie Sclaloja -era nel senso che dicendo 
Qiessun privato, potesse lasciarsi supporre die 
qualunque autorità potesse prendere visione 
degli atti. Ciò non era, e non poteva essere, il 
pensiero mio; e 1’ onorevole senatore Sclaloja 

”10 ha riconosciuto. Si trattava soltanto di non
VLilnerare il diritto ai funzionari ai quali spettà 
il diritto di prender visione del repertorio, per 
l’esercizio del necessario controllò, non di am
mettere il diritto in genere ad. un’autorità qua
lunque di indagare negli atti notarili. Ad ogni 

. modo, si potrà adottare quella forinola che parrà - 
migliore, purché rimanga il concetto, sul quale 

'■ . non vi è po,ssibilitti di dissènso^ A m'e sembra 
si possa agevolmente venire ad una cónelusione.

De- Cupis, De lUséis, Di Broglio, Di Carpegna, 
Di Prampero, Di Terranova, Durante. ■

Fabrizi^ Falconi, ‘ Filomusi-Guelfì, ; Finali, •,
Fiocca, Frascara. - ‘ .

Gatti-Casazza, Giordano-Apostoli, Giorgi; Goi- 
raii, Gualterio, Cui. ' ' ' ' ■ .

Inghilleri. ‘ -
Lagasi, Lamberti, Lanza, Leonardi-Cattolica, .

Levi Ulderico, Luciani.
Malaspina, JVIalvano, Manassei, ' Manno, Mar-

linez, Massarucci, Maurigi, Mazza, Mazziotti-r,
‘Mazzolani, Mele, Monteverde, Morra, Mortara. 

Paganini, Pedotti, Perla, .Petrelia, Pigorini,
Pirelli, Placido,- Plutiiio, Polacco, Pollio, Ponzi 
Coriolano, ‘Ponzio Vaglia, 'Pérrucchetti..

,a,

Ad ógni modo, rimango a disposizicme dell’Uf-
4»

Riberi, Ridolfi, Rignon, Rlolo, Rossi Gerolamo.
Sacchetti, Saladini, Salvàrezza Cesare, San- 

drelli, San Martino .Guido, Schininà, Schupfer, 
Sclaloja,: Scillamà, Serena, Solinas-Apostoli.

p ■
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Tajani,. Tarditi, Taverna^ Todaro, Tommasini, 
.Torrigiani Luigi, Treves.

• Vaccag, Vigoni Diulio, Vischi.

'. Ripresa .della' disenssione.
PRESIDENTE. Continueremo, la 'discussione 

del disegno di- legge sul 'notariato.
. ' Do lettura-deir ùltimo comma delParticolo 59, 
uoneOrdato ‘fra il ministro e h DtfieiO- centrale :

«; Il-Tiot'aro non è - tenuto a dare visione del
■répértorio, nè copia, certificato od estratto, se

Art. 62.

- Il Dotaro ha 1 obbligo di trasmobteri all ar
chivio notarile distrettuale^ entro il mese sne-

. cessivo, una copia del repertorio limitabamentia
alle annotazioni dégli atti ricevuti nel mese 
precedente, con l’importo delle tasse dovute 
all-archivio, compresa la .parte del diritto’ di
iscri^ioin à repertorio di che all articolo 24
dellahnessa tariffa.

Tale copia sarà scritta in carta-libeit
toscritta dal notarO; e

7 sOt-
m uni ta dell ’ im p ron ta

' non a'Chi è autorizzato a chiederli-dalla legge, del suo sigillo.
dallàutorità giudiziaria, avariti la quale verta 
il giudizio, 0, negli altri casi, dal presidente 

- ' del tribunale, da cui il notaro dipende ».

Qualora-nel mese il notaro mon abbia-rice
vuto alcun atto, trasmetterà, sempre nel ter
mine-suindicato, un certificato negativo.

■ • Chi 1? 
1 approva è-pregato di alzarsi.

(Approvato). . . ' .
Pongo ai voti lart. 59 cosi modifìcato.

- ' • Chi lO; approva e pregato di- 
(Approvato).

' Cu]Izevrsi.

FlNOCCmARO-APRILE, ^rcini^tro di .grazia 
e giustizia e dei calti. Domaudo di parlane.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘
, FINOCGHIARQ.-APRILE, riìinistro di grazia 

e giustizia è dei- culti. A questo articolo biso
gnerebbe apportare una lieve modificazione-di

Art. -60. - forma: in esso si dice che« li notaro ha lobbligo

- A^ei casi in 001 il notaro, adempiendo a di- 
sposizioni di legge, abbia presentato alla com- 

. petente autorità il proprio repertorio, egli deve 
" ■ servirsi di un fascicolo supplernentare di fogli 

. . esenti’da bollo, numerati e firmati dal pretore
a ménte, dell art. 61, per segnarvi le indica
zioni relative agli atti che riceva nel frattempo, 

■salvo a trascriverle sul repertorio'appena 'gii 
sarà restituito. ' -

'Di tale circostanza egli deve- far menzione
nella colonna « Osservazioni ■»

di trasmettere all Archivio notarile, entro il 
mesa successivo, una copia del repertorio 'ecc.
degli atti ricevuti nel mes(
proporrei che si dicesse : «

precedente j 10
il notaro ha lobbligo

df trasmettere all’Archivio notarile entro cia
scun mese una copia »: per evitare la parola 
« successivo ». :

SCfALOJA. Si potrebbe dire: «ugni mese».
FINO ceni ARO-APRILE, mimUro di gra.

e giustizia e d&i calti. Diciamo
'la

«ogni mese-».

• del repertorio ..
• di contjro ài numeri riportati, e i fogli a parte 

debbono rimanere alligati al,repertorio stesso.
Le autorità cui il repertorio sarà presentato

debbono sul ' medesimo indicare, subito dopo

-ma.non «successivo» e poi «precedente 
PRESIDENTE. Pong'o ai voti l’art. 62 

questa modificazione. ' ' ’ ,
Chi l’approva è.pregato di alzarsi.' 
(Approvato).

» ,
con

lultimo atto annotatovi, il giorno della pro
sentazione e quello della restituzioixe. 

(xà.pprovato). ■

Art. 61..

li repertorio, prima di essere posto- in uso, 
è numerato e firmato in ciascun fòglio dal pi'é-

Art. 63.'

il'notaro non può rilasciare ad alcuno.gli . 
originali degli atti, fuori dei casi espressi nel- 
h art. 70, e non può essere obbligato a presen
tarli 0 depositarli., se non nei casi e nei modi

'j deteiTninati da.ìla 1 ?^Fé.

tore del mandamento in cui il notaro ha il suo 
ufficior Nella prima pagina R pretore indica di 

' quanti fogli è -composto il repertorio.
(Approvato)-. . , . . - •

Quando non sia da altre leggi provveduto al 
modo di presentazione o di deposito dell’atto,- 
il notaro, prhn'a di consegnailo, dovrà farne*  
una copia esatta, che sarà verificata sull’ori
ginale dal pretore del ìnandaniento. Di ciò. si

3
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fornierà processo verbale, copia del quale saivì 
anness;r all’ atto di cui si ffi la presentazione o 
il deposito. Di tutto il notaro prenderà nota 
nel repertorio, alla colonna delle osservazioni.
in corrispondenza del relativo atto.

Il notaro ripone in luogo deir originale la
copi,eìi deir atto, affinchè vi resti fino alla ré-
stìtnzione di quello, e, occorrendo darne altre.
copie, deve fare menzione in esso del detto
processo verbale.

Nel caso di restituzione o di apertura e pub
blicazione del testamento segreto od olografo, 
le formalità stabilite negli articoli 913, 915, 
e 922 del Codice civile, saranno eseguite nel- 
T ufficio del depositario del testamento.

FINOCCHIARO-APRILE, mmistro di grazia 
e giiLstizia e dei culti. Domando di parlàre.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.. FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
è giustizia e dei cidti. Ho domandato la pa
rola per pregare l’Ufficio centrale di non insi
stere nella soppressione dell’ultimo comma che
ha per me un’importanza specialissima. russo
prescrive .che il notaio dovrà fare una copia 
in carta libera di ogni testamento pubblico da 
lui ricevuto, e trasmetterla chiusa e- sigillata
airarchivio notarile distrettuale entro il ter-
mine da 10 giorni dalla data dell’atto. Ciò ha 
lo scopo di prevenire ogni eventualità di disper- 

'sioue 0 alterazione del testamento a tutela degli 
interessi legittimi delle parti.

L’onorevole Riberi poco fa accennava ad al-
cuni casi che si sono verificati e ai quali la
legge vigente non offre il modo di provvedere 
e risposi che còlia nuova legge si' sarebbero 
introdotte nuove cautele.

Pare a me mhe la disposizione della quale 
chiedo la couservazione possa anche servire a 
tale scopo. Ed è perciò che rivolgo viva pre-
ghiera all’ Officio centrale di 
nella mia proposta.

voler consentire

e non potrà servire a ;ontroliarlo. '-Ghè anzi,
sotto questo punto di vista, possono sorgere 
gravi inconvenienti, specie per quel che ri
guarda r attendibilità dell’ originale, nel caso 
che- tra esso e la copia vi siano delle diffor
mità. ' '

Queste le .ragioni, per le quali rUfficio cen
trale del Senato ha creduto di proporre la sop
pressione dell’ ultimo comma, di quesf articolb. 
Del resto dichiara di rimettersi alle delibera
zioni che il. Senato crederà di prendere in pro
posito. •

FINOCCHIARO-APRILE, ìninistro di grazia 
e giùstizia.e dei culti. Dòmando di-parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, nrinisiro di grazia 

e gius,tizia e dei culti. .Intendo le ragioni che 
hanno ispirato 1’,Ufficio centrale nel proporre - 
la soppressione dell’ ultimo comma di -questo 
an-ticolo, ■ che hamnp certamente il loro valore 
per r autorità degli onorevoli senatori che lo 
compongono. -

Ma io credo che le considerazioni da me- 
esposte sulla evidente utiliffi di una più sin
cera guarentigia pei privati abbiano una im
portanza che varrà a giustificare la mia insi
stenza nella proposta fatta. ' ■

E.d è perciò che, riproponendo il comma sop-
presso, -mi auguro che il Senato' vorrà a,ppro-
vario. {Approi^azioni}.

POLACC(d. Domando di parlare. 
PRESIDENTE..Ne ha facoltà.

• PO.LACCO. A proposito di questa questi.òne, 
vedo con soddisfazione ripristinato 1’ ultimo _■ 
comma deir articolo che era stato soppresso 
dall’ufficio eentraìe giacche si tratta di un prin
cipio che assicura nella delicata materia dei 
testamenti, maggiori guarentigie, non esistenti 
sino ad . oggi e tali da prevenire almeno in 
parte gli inconvenienti che 1’ onor. senatore
Riberi - ha lamentato.

Ma io vorrei che si fac
ASTENGO, 
PRESIDEN 
ASTENGO,

'ì'elatore. Domando di parlare. 
TE. Ne ha, facoltà.
rdatore. Mi credo in dovere di

giustificare l’operato d^elhUfficio centrale, in
dicando le ragioni per le quali ha. proposto ia 
soppressione di questo ultimo comma.

Essendo il testamento atto essenzialmente
formale, la copia lon potrà mai valere per
r erigi cale oi■o rdo questo sia andato perduto

là, in vista di alcuni
se un passo più in

altri inconvenienti resi
pubblici dalla stampa ed in particolare da una 
rivista che si occupa di materia archivistica.

L’onor. Ri beri ha accennato al caso del no
taio che è vittima egli stesso del furto di un ' 
•testaihento. L’ono.r. Riberi ci ha detto come il
notaio, in certi assai piccoli paesi, non abbiti
modo di tenere i suoi atti altro che .in- una 
stanzti d’albergo, dove non possono essere ben
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-custoditi e quindi non è raro che si verifichi 
un trafugamento'.

Ma conviene assicurarsi non solo per reati 
di cui il notaio può essere vittima, ma per altri 
di cui potrebb’ essere autore.

In un articolo a stampa di un valentissimo 
archivista si cita questo- caso. Alla -morte di un 
notaio ;gli atti furono depositati all’archivio; e 
allora P archivista trovò fra questi atti oltre 
una trentina di testamenti‘pubblici; in cui c’era 
soltanto il cappello e la formula .dr chiusa, ed 
erano completamente in bianco tutte le dispo
sizioni, quantunque alia rogazione di quei te
stamenti. avessero presenziato quei .famosi quat-, 
tro testimoni, che dovrébbero es.sere la maggior 
guarentigia che tutte le cose procedano in piena 
regola!

In questo caso io dico: ne Parchivista avesse 
avuto a ,sùo tempo il deposito del testamento, 
ma non soltanto ' d’una scheda chiusa e sug- 
■gellata, sibbene d’una copia aperta, allora, enorr 
mezze simili - non si sarebbero verificate. - Esse 
farono da lui 'carsualmente .scoperte, perchè il 
notaio ■ premorì a tutte quelle persone che ave
vano testato presso, di-lui.

Queste .notizie sono certamente dolorose. Pur 
troppo del marcio e’ è dappertutto ed anche 
nella nobilissima classe dei notai, nè è questo 
■il solo grave difetto denunziato in quell’ arti
colo ,a cui alludo.

Io dunque allargherei ancor più la disposi
zione in- esame e direi che il notaio dovrà far 
avere una copia in carta libera del testamento 
all’ archivio notarile distrettuale entro il ter-: 
mine di 10 giorni. . '

Prevedo, le obbiezioni che si faranno a questa 
proposta; il-segreto a cui tiene il testatore viene 
io parte violato. Lasciamo stare che tal segreto 
c in possesso di quei .quattro testimoni a cui 
^ìon s’impone nessu.n vincolo di silenzio (men- 
b'e invece la sapientissima Repubblica veneta 
m due soli testimoni adibiti lo imponeva., ob- 
Wigandoli'a giurare nelle mani del notaio che 
iion avrebbero palesato a nessuno la volontà 
del testatore) ; onde se i testimoni rivelano che 
d^-el tale ha fatto il suo testamento "o ne pale
^^ao il contenuto non vi è ale una sanz ione
Ole li ■colpisca. percli'è non hanno violato alcun 

eto pròfessionale.

di Orbene, in tali casi se portiamo a cognizione 
an pubblico ulhciale, quale è il conservatore '

dell’archivio, il testamento, potrà ciò giovare 
’ agl’ interessi privati notevolmente. Intanto si 
eviterà che casi cosi gravi, come quelli che ho 
testé ricordati, si avverino ed inoltre, ispezio
nando questi atti, potrà il conservatore fare 
correggere delle viziature anziché queste ven
gano alla luce, quando non vi è più rimedio 
perchè l’autore dell’atto ha cessato di vivere.

Inoltre il fatto di avere redatto il testamento, 
se non il contenuto di esso, è pure in oggi por
tato a cognizione del conservatore per mezzo 
delle copie dei repertori, che -mensilmente i 
conservatori ricevono.

Non ci sgomenti che anche il contenuto di 
questa volontà sia conosciuto dal conservatore 
per ciò che gli si porti la copia- non sigillata, 
ma aperta. Egli terrà questa copia gelosamente 
custodita.

Io farei dunque la proposta di cancellare 
nell’ultimo inciso quelle parole « chiusa e si
gillata ».

PINOGCHIARO-APRILE, ministro di gra--ia . 
e giusti.zia e dei c^dti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■ PINOCOHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Dichiaro subito che non 
posso, e me ne duole, aderire alla proposta 
deU’onor. senatore Polacco.

Il caso al quale egli ha accennato è certa
mente doloroso, ma per ogni singola circo
stanza non si può fare una disposizione spe
ciale di legge. L’ai'gomento della violazione del 
segreto, è tale da avere nella questione una 
influenze^ decisiva.

Non si tratta soltanto del conservatore, ma 
di tutto il personale dell’ufficio, che avrebbe 
notizia "delle disposizióni contenute nel testa
mento, c potrebbe propalarle con grave pre-
giudizio delle famiglie. E ciò deve assoluta- 
mente evitarsi.

L’onorevo.le senatore Polacco può contentarsi 
della disposizione che sarà inserita nelha legge, 
clie è una guarentigia. di non lieve impor-
tanza. Non insista nel richiedere' una forma 
diversa nella trasmissione all’archivio notarile 
delhr copia del testamento, che sarebbe perico
losa, compromettendo il lùserbo necessario in 
così delicata e grave materia.

Io confido che l’onor. Polacco vorrà appro
vare, questo ultimo comma cosi conio è staXo 
proposto.

f



à

P(zrlam(^niari.

•,-S .'(Vf

— 8122

LEGISLÀTUKA X5III — 1^ SESSIONE 1909-912 - ©ISGESSIQNI —, OPOIìNÀTA DEE ,1^ ,1‘ »WO 1912

POLACCO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne-'ha facoltà. -
POLACCO. Ringrazio F onorevole ministro 

delle spiegazioni che mi ha dato e non insisto, 
quantunque io creda che quando si’ fosse detto 
che la copia fosse trasmessa personalmente 'dal 
notaio al conservatore, nessun inconveniente si 
sarebbe potuto verificare. Ad ogni modo è sem- ' 

■ pre un. primo passo per il quale-io esprimo la 
mia soddisfazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par-

. - •'•Risultato di votazione] '
PRESIDENTE. Proclamo il risultato delL 

votazione a scrutinio ■ segreto dòF seguente di
segno "di legge:- ' . •

Stato ' di previsione’ della speéa del Mini: 
'stero-di grazia e giustizia e'dei cui ti per l’e
sercizio finanziario'1912-913 : c '

Sena-tori votanti . .
- -Favorevoli. • 

Contrari . "

r. 109
. ' -95

lare^ pongo ai voti l’ar 1.-63 nel-testo nrÌEiste-
riale e die rileggo:

Il notaro non
Art. 63.

può rilasciare ad alcuno gli
- originali-degli, atti, fuori dei casi espressi neL- 
d'art. 70, e non può essere obbligato a.presen
tarli 0 depositarli, se non nei casi, e nei-modi 
determinati dalla legge.

Quando non sia da altre leggi provveduto ,al' 
modo di presentazione b di .deposito deiratto, 
il notaro, prima di consegnarlo, dovrà farne 
una copia esatta, cbe sarà veriflcaita sulrori
ginale dal pretore del mandamento. Di ciò si 
formerà processo verbale. Copia del quale sa,rà

II .Senato approvai

Leggo ora liordine del 
di domani alla ore 15:'

■giorno -per da sedata

Discussione' dei seguenti disegni di legge:
■ Ordinamento ■.del notariato- è degli archivi '

notarili ,(-N. - -Ssgidtd} 1

- Àpprovazione di maggióri assegnazioni di; ' 
lire 8,095.14: per provvedere mi’saldo'di spese 

■ residue inscritte nel contò Gonsuntivo del Mi- ' 
nistero della marina pr F esercizio 'finanziario. • 

.1910-11(11. 771); . •;

a,nnessa alFatto di cui si fa la presentazione o - 
il deposito. Di tutto il notaro prenderà nota

Maggior e assegnazione di lire l,,700yQOO allo ' 
stato ’ di previsione della spesà del ■ Spnistero ; 
•della marina per l’esercizio’-fìnànziarió 1911-12, '

-nel repertorio, alia colonna delle osservazióni 
in corrispondenza del relativo atto;

in ’ eonseguenza -del] a
contingente militai'^

spesa pern servizi del” 
niarittinio q delle Regie '

Il notaro ripone in luògo del! originale la co
pia deirartto, affinchè vi vesti fino alla -restitu
zione di quello, e, occorrendo darne altre co- ■
pie, deve fare inenzióne in, esse ' dei detto
processo verbale. ' ' - '

Nel-caso di restituzione o di apertura e pub
blicazione del testamento segreto od''olografo, - 
le formalità stabilite negli articoli 913, 915 
e 922 del'Codice civile, saranno esegLiite nel; 
r ufficio del depositario del testamento.

Il notaro dovrà fare una copia in carta li
bera di ogni testamento pubblico da lui rice
vuto e trasmetterla, chiusa e sigillata, alh ar
chivio notarile distrettuale, entro il termine di • 
dieci giorni dalla data deiratto. • '

navi distaccati un Estremo- Oriente (N; .782); > 
- Assegnazione straordinaria di lire' 9G;000 

da, inscriversi nello stato di previsione della' 
spesa del Ministero della marina per F esercizio 
finanziario 1911-12, in conseguenza delle spese 
per la vigilanza sanitaria’nei .porti (N. 784);

Ap)provaziòne di eceedenze d’impegni per 
la somnia di lire 28,'746.37', verificatesi' sulle ■ 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del ’Wnistero. della ma-,
rina per r esércizio dnanziario 1910-11, cein

"'Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato). - - .
Stante Fora tarda, rimanderemo' il séguito 

. della discussione su- questo disegno di legge a 
domani, . ^,7 ,

cernenti spese facoltative (N. '787);
Approvazione di .eccedenza d’ impegni per

la, somma di lire 81 verificatasi- sull'iassegna-' 
zione del capitolo 74 dello statò di previsióne, 

. della spesa del Ministero delle pQstq. e dei te
legrafi per Fesercizio finanziario 1910-11, eon-.
cernenti spese facoltative (N. 761^;

ConversiGne in legge dei Regio decreto j 
.24 dicembre 1911 che proro^ .a tutto il 31 fti', 
^cembre 1912 il corso legale, dei biglietti
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panca d’Italia, del 'Banco 'fii Napoli e del 
pance .di.Sicilia W, 765); ' ■ ' ;

Conversionè; in legge -del Regie decreta- 
(;ol quale'Venne-'concessa-la. indennità di di
sagiata residén^, durante l’esercizio.finanzia
rio 1911-12, agli impiegati civili residenti nei 
eómniii ' màg^oràcarte danneggiati' dal térre- 
Dioto del 28 /dicembre 1908'(N.'761); ' 'z'

Acquieto di un magazzino per la custodia, 
del màteriale profilattico in-Milano'(il. 7,97);

Provvedimenti-a completamento-della legge- 
' 18 lùglio .1911; n. 'SSfi;. per--.la costruzione di 
nuovi edifìci della Pacpltà medica nella Regia 
Università ■ di Roma e della nuova ■ sede del 
Ministero--'dell’iniernq '{N; ■ 7U8) ;

Stato .di previsione della spesa , del Mini

stero deir in terno, per l’esercizio finanziarlo 
1912-913 (N. 734); '

Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri
coltura (N. 386);

' Medifìcazioni alla legge 2 luglio 1896; n.254;
sull’avanzaniento nel Regio esercito (iSr. 530);

Aininissione ed avanzainento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634) ;

■ Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione: involontaria (14. 370). '

' La seduta è sciolta (ore 17.40).

LieenaiatG per la stampa 21 maggio 1912 (ore 16).

• - Edoardo Gallina -
Direttore deiruffieio dei Resoconti delle sedute pubbliche.'
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